
un continuo combattimento dell’ anima,. che brama' 
riunirli a Dio , e del corpo , che col grave fuo in
carco in giù la rifpigne per la traccia, di quei tre be
ni apparenti, defcritti daH’ Apoftolo , cioè 1’onore,, 
il piacere. , e ia ricchezza E fedegne.fono d’im
mortai encomio quelle anime. ,. che in sì fatti beni 
altro ben non conobbero.che ’1. faperli. deprezzare j 
quanto, più il. merito di coloro deve efàltarfi , che 
nell’ affidua contemplazione di Dio raffinando , co
me oro nella fucina , quell’amore onde fi modero 
a. contemplarlo , giunfero fino a làgrificar per effi) 
la. vita , eia’ è il lòmmo de’ beni naturali ? Quindi è 
che. dall’ Angelico Dottore vien reputato ii martirio 
L’ atto, più. eroico della Divina/carità. : Martyrium 
autem inter- omnes aclus virtuofos: maxime demon~ 
Jir at perfeHionem Char itatis ( a )Che. di fi forte, tem
pera {'offe l’amore de’nortri Contemplativi, ben effi 
ne diedero al Mondo chiara efperienza . Altri fotto 
la Ipada de’Tiranni perfecutori di noftra Fede ge- 
nerofa. morte incontrando , martiri per mano dell’o
dio : altri. , a. cui de’ Tiranni mancò la ipada , di
venendo carnefici di ièfteffi , e per J’intenia ardore 
del Diviii fuoco in. un continuo, morire, vivendo. „ 
martiri per mano dello llelìò Amore giacché fecon
dò Agoftino facit quamdam mortem: di le elio ( b ) » 
Ma, oquanto bramerei, Uditori cariffimi, che foffè 
di già prefente quel tempo avvenire, in cui vedrai 
fi, com’è giudo fperare, autenticata tanta virtù da
gli oracoli del Vaticano ,. ficchè l’iftoria di quelli. 
Eroi , che. or da noi fi lègge con iftupore ne’ làcri 
Annali , poteffimo anche in quello dì folenne con

al-
( a ) i. 2. Qi_ 114, 3,
( b ) In. Pfal, m„.


